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(98/C 304/239) INTERROGAZIONE SCRITTA P-0776/98

di Elly Plooij-van Gorsel (ELDR) alla Commissione

(5 marzo 1998)

Oggetto: Misure legislative francesi concernenti la liberalizzazione del mercato dell’elettricità

Nell’ambito della liberalizzazione del mercato dell’elettricità diversi Stati membri si apprestano a modificare le
loro normative concernenti la produzione e l’erogazione di elettricità.

1. E’ noto alla Commissione che in Francia sono allo studio ovvero sono già state adottate modifiche
legislative che presumono che il «réseau d’alimentation générale en énergie électrique» sia proprietà di
Electricité de France (EDF), titolare della concessione di tale rete?

2. Può essa appurare se la concessione che EDF ha avuto finora dallo Stato francese prevedeva che la
proprietà della rete elettrica fosse trasferita a EDF alla scadenza della concessione?

3. In caso negativo, non ritiene essa che tale modifica della legge miri ad aumentare il capitale proprio di EDF
mediante un trasferimento «gratuito» della proprietà della rete elettrica, procurandole in tal modo un vantaggio
concorrenziale su un mercato dell’elettricità liberalizzato?

4. In caso affermativo, è questa una forma di aiuto di Stato compatibile con il trattato CEE?

Risposta data dal Sig. Van Miert in nome della Commissione

(26 marzo 1998)

La Commissione non è a conoscenza di un progetto di legge da parte delle autorità francesi per il trasferimento
della proprietà della rete di distribuzione elettrica a Electricité de France (EDF) alla scadenza della concessione.

Se la cessione di questa rete dallo Stato a EDF avvenisse senza l’applicazione di un adeguato prezzo di
trasferimento, si potrebbe verificare un indebito aumento degli attivi patrimoniali totali di EDF e quindi un
vantaggio economico per l’impresa.

La Commissione effettuerà un’inchiesta sui fatti riferiti dall’onorevole parlamentare, al fine di accertare se siano
compatibili o meno con le disposizioni del trattato CE.

(98/C 304/240) INTERROGAZIONE SCRITTA E-0789/98

di Wilmya Zimmermann (PSE) al Consiglio

(16 marzo 1998)

Oggetto: 9 maggio: festività europea comune

Grazie anche al programma «Cittadini d’Europa» la Commissione europea ha messo in chiaro la necessità di
adoperarsi maggiormente affinché le cittadine e i cittadini dell’Unione europea riescano anche a identificarsi con
quest’ultima. Un contributo importante in tal senso sarà senz’altro l’introduzione della moneta unica.
L’identificazione con l’Unione europea può essere tuttavia rafforzata anche creando una festività europea
comune. La bandiera europea e l’inno europeo sarebbero cosı̀ integrati da un simbolo di unione a vantaggio di
tutte le cittadine e i cittadini europei.

Il 9 maggio rappresenta una data quanto mai opportuna (un giorno dopo l’anniversario della fine della seconda
guerra mondiale, giorno della dichiarazione del 1950 di Robert Schumann che portò alla creazione della CECA).

1. Il Consiglio ha esso già elaborato proposte in proposito?

2. Come giudica la proposta di creare, a partire dal 9 maggio 2000 sulla scorta di azioni comuni negli Stati
membri, la festività europea comune?


